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Festa del Corpo: molte delle proposte della FP CGIL negli impegni assunti dal Ministro e
dal Capo del Dap nei loro interventi.

Cari colleghi e colleghe, 

nella giornata di ieri è stata celebrata la Festa del Corpo di Polizia Penitenziaria presso la
SFAPP di Roma. Alla celebrazione ha partecipato una delegazione della FP CGIL Polizia
Penitenziaria. Negli impegni assunti dal Ministro della Giustizia e dal Capo del Dap nei loro
interventi abbiamo trovato molte delle proposte avanzate dalla FP CGIL. Vi sintetizziamo i
passaggi più importanti.

Il Capo del DAP ha assunto i seguenti impegni:

- fornire regole organizzative che, a termini del regolamento del Corpo, attenuino il timore
di rischi per “culpa in custodiendo” nel sistema gestionale della sorveglianza dinamica;

- considerati i compiti specifici della Polizia Penitenziaria, le risorse umane del Corpo non
subiranno riduzioni per l'applicazione in altre attività;

- garantire migliori condizioni operative per assicurare l'integrità psico-fisica dei Poliziotti
Penitenziari;

- lo stanziamento di 5 milioni di euro a favore dei PRAP per la manutenzione straordinaria
delle caserme degli agenti.



Per quanto riguarda gli impegni assunti dal Ministro ricordiamo:

-il riallineamento delle qualifiche e dei termini di avanzamento per i funzionari del Corpo.
Si tratta del primo passo per il successivo e complessivo riordino del Corpo;

-  una  migliore  modulazione  della  vigilanza  attraverso  il  potenziamento  delle  figure
intermedie tra gli agenti e coloro che ricoprono i ruoli più alti. La centralità dei sottoufficiali
si evidenzia proprio in tale direzione. Per questo, saranno speditamente conclusi i concorsi
aperti  e  si  ragionerà  sulla  possibilità  di  riconoscere  promozioni  straordinarie  a  chi  ha
dedicato la propria vita al carcere con dedizione e professionalità;

- l’ultimazione del lavoro di revisione del Codice disciplinare del Corpo, che sarà oggetto di
un disegno di legge delega che potrà essere approvato in tempi rapidi;

- la prosecuzione del dialogo sui possibili rimedi contro i rischi che comporta il lavoro del
Poliziotto Penitenziario, soprattutto rispetto allo stress a cui è sottoposto giornalmente.

Ovviamente attendiamo il Capo del DAP ed il Ministro alla prova dei fatti!

   


